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tadini dell'Emilia e del Mantovano. 
vorrebbero smentire Ja comane opi- 
nione, polcliò sono i più fidi clettori 
socialisti; ma tanto buon volere rap- 
presenta. pur sempre, un fatto cecce- 
gionale. 000 i | 
In generale le campagne sono pre- 
da del partito reazionario. A_ torte 
però. si pensa che i lavoratori’ dei 
campi signo insetti a capire qualcha 
cosa di politica e d'amministrazione 
e, sieno incapaci di seguire da vicino 
lo popolazioni. cittadine. Noi” stessi 
ii Friuli, nei luoghi, dove ei sono 
persone colta e libarali, che si fanno 
interpreti - presso ‘1 contadini della 
irtadiaziono delle città, possiamo no- 
tavo non lievi e continui progressi, 
| Pegelo dello campagae sona i pie 
coli contri; è là veramente, in Guei 
grossi paosi, cipolnoghi di manda- 
mento, col prude così facilmente 
l'orgoglio cittadino, che più stenta 
ad arvivare la vibrazione della vita 
nioderna, | 
I. lavoratori dei campi, aqnando 
riessono ‘a capire qualche idea so- 
ciale, non hanno alcun. interesse a 
r'ipudiarla. Anzi facilmente essa con- 
suuna con l'istintiva tendenza, che 
porla gli uomini a desideraro la 
giustizia, Peguaglianza, e ad invo 
care la: propria olevazione inorale ed 


economica. * i i 

Ma, salve onorevoli eccezioni, il 
borghese, e peggio, il nobile di cam- 
pagna, per cui, (tanta parte della 
soddisfazioni, concessegli sulià terra, 
consiste nelle superiorità che egli 
crede d'avefo sopra il contadino 0 
noll'autorità che esercita su di esso; 
per cul tntie le risorse economiche 
consistono nel custodire il sacro re- 
taggio d'ignoranza, le tradizioni di 
una indolenza senza rischi, intorno 
a cnì non vive una società che si. 
interessi di ciò che nasce, dove non 
arriva -l’'onibra del campanile delle 
parrocchie ; troppo spesso il borghese, 
1 nobile, il possidente, considerando 
ogni progresso come una minaccia 
la quale. turba la sua inerzia, ed 
alla quale non ha: virtà .di porre 
riparo, sl fauno gelos! cd jimnperiosi 
patroni della .eeazione: Costoro ‘im- 
pongono ai. loro contadini .il voto e 
dall'alto della piramide, dal comuné 
aHo Stato, mantengono in mano al 
conservatorismo ‘la suprema ragione 
delli forza. Mal compensati da in-. 
poste che li mungono ed. opprimono, 
Gssi. nono mutano. via; si tratta di 
Mifendere la propria ignoranza od 
luettibudine ! 

Giùstamento fu detto ehe le li- 
berti' vivono in grazia. delle grandi 
città. Se. non ci. tusse l’arigi la 
Francia sarebbe lepittimista a se la 
nostra, capltale  sodesse nella sola 
grande città italiana, Milano, TI 
talia sarebbe cinquant'anni avanti 
né si oserebbe attentare allo statuto 
ed ni destini della libertà, 

Salle grandi città il flusso vivifi- 
catore va scendendo nelle minori, è 
vi’ scende con tanto più offetto, 
quanto è maggiore la forza d'eman- 
mpazione del centro, Uosì intorno 
alla metropoli lombarda stanno piene 


ELLI in 


REAZIONE E PROGRESSO. 
ta forza «olla reazione, lò si sa, | 
sono le campagne. Vero è che i con- Ì 


Abano a SGLUITOnOo la nuova corrente. 


candidati di parte nostra. Dieci anni 


scuotendo le Rbre più atte, final. 


‘questo progresso è irresistibile, e ciò 
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* Organo della Democrazia Friulana 


di vita e di ordino Pavia, Cremona, 
Monza, è poco appresso (tonova, 
Piacenza, per non citarno altro. 


Quello cho le ultime elezioni di- 


mostsartio è che in Lomberdie ore 
miti anche i centri mineri sl de- 


Si costituirono in piccole città di 
cinque sei inila abitanti dei comitati 
e combatterono e trionfarono con 


sono in quer posti i democratici 
orino picchi, impotenti e vergognosi 
della incoscienza dei lora convitta- 
dini; poi la idee si diffusero, 11 sen- 
timento della propria inferiorità andò 


imente il ifovimento democratico sì 

ostese c le popolazioni si sollevarono 

dalla sudditanza dello. consorterio, 
Por glianto la reazione faccia, 


che accadde In Lombardia ed anche 
in. Piomonto, andrà accadendo do- 
vunque, Le generazioni sì mutano: 
I giovani più colti rituemano dalle 
università e dalle pratiche commer 
ciali, con la mente aperta, i loro 
compagni d'età li intendono ; essi 
tutti sl vergognano han presto del 
torpore lì cui si vive nel paeso na- 
tivo ed, esercitandò quel fascino, t- 
sando di quella simpatia, inavvartita 
ma grade, con cui il mondo acco 
glie i giovani, predispongono, con- 
‘vertono al loro ideali, avvivano lo 
spirito pubblico. i | . 
‘-- Questo fahomono va rapidamenta 
mradiandasi; apprendo prima i pae- 
si più avvanzati e più colti, i 
quali: più facilmente si accorgono 
della. interiorità dianzi tollerata, £ 
quindi cresce e si diffonde con la 
rapida moltiplicazione doll'esembio. 
Ri così Imporversi puro lo reazione, 
sì calpesti lo Statuto, si faccia questo 
od altro! saranno gli ultimi giorni. 
Hi governo elericale belga deve per 
mottere dimostrazioni a ni ostili cut 
piirtecipano quaranta cinquanta mila 
cittadini ; 1ì govorno deve dismettere 
i suoi propositi di reazione dinnanzi 
alla volontà di quel popolo, che è 
forse il più civilo cd il piu ricco d'Eu- 
ropa: il popolo italiano lascia faure, 
ma i tompi camminano e la coscienza 
pubblica si svolge anclia fra noi. x 





BARBARIE... PPALIANE 


Un certo Dante l'gucelti di Ancona cha 
per ragioni politiche, si trova da' molto 
tempo a domicilio coutto all'isola di Ves- 
toteue, il uno siato miserovale 
domandò e face demmidare: più volte dai 
parenti o amici la libertà: onda 
trapremlere une adagonata CUT. per la sun 
saluto. Ma lu Profettura di Aucone trovà 
sempre qualche pretesto, neciò gli venisse 
neguta la chiesta liliorazione, 

iti ripetute volto sanitario 6 - direttore 
di questa colonia avevano  telegrafato 6 
fatta la loro relazione sl Ministero dicenilo 
H JPugcetti essere in pericolo di vita ad 
essergli imdispensabile, unico rimedio al suo 
male, la branqnillità della famiglia, perciò 
la libertà. A_ nulla valse tuttovià, è inveve 
di ridenero ai suoi curi che con unsia 
fobbrile uttendono ii suo ritorno, quasi per 
Ironia, gli si fi la vuncveszione della scelti 
fi nu' ultra isola tanto per il gusto di fargli 
provara nucori una volta to dellzia del 
transito e del ferri al polsi. 

Vi suno società per ia protezione degli 
uniniali ; ina d tutto diro che non vi sia 
alcauo che levi la voce contre simili affu- 
tuttezze, contro la violazione più palese 
della vira annua | Luc. 





di salute, 


poter in- 


Udine - Sabato 29 Luglio 1899 





‘ gitt truviano un assonnato articolo dell'ex 
nistro Maggiorino  Verreria, dul  quala. 
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Por Pnstavò aggiungerà lo apiso post i, 
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“* Giudizio autorevole 
iNell'altima puutala della Niroba intofo- 


stralcinmo i segnenti brani cho rifiettano 
ly ultima elezioni niamminiatrative : 

{fo .. 15 inutilo disconoscare che questi 
affermazione dei partiti popolari 6 viuscità 


«fifora molto notevole sl in più casi hr 
.Apcho obtennto un succésso, Siccome è il 
‘primo anno che ossi si prescuta, così il futto 


Bon può a meno ‘di prodimtes nni graudo 


‘Impressione. No si trattasse di partiti da 


Hingo tempo ja lotta, ii risultato sarebbo 
più che confortante perchè la vittoria dei 
Costituzionali sapporirebbe abbastanza ge- 
narstizzata; Ma ove si rifletta che seno 
fimeste la prima nrmni dei partiti popolati, 
si-devo senz'altro pinngsro a conclosioni 


ben diverse... Sarebla impossibilo chindeve 


gli vcchi a questa evoluzione profonde «del 
tarpo elettorale ‘italiuno, West farà sentire 
fit non inolte lo sue conseguenze nel campr 
politico e amministrativo, Malgrado qual- 
cho lisvo miglioramento, iL inslossero eto- 


Momico confini profondo a vasto. L'Thalta 
dla molti anni non ha sento nomini di Stata 


alla altezza dei tempi o il cattivo governo 


ha profondamente iisgustato il paoso, I 


pubblici. potori e te olussi dirigenti, cla 
sthuno bizantinando intorno w provredi- 
menti politterinatili cd a violazioni statti- 
tirie,. nou si accorsono del gratila ubiaso 
che si va creaudo fia il popolo è la iatt- 
buzioni ». 


COSE VERGOGNOSE 


‘Dopo un sonsilevevole quantità d'anni 
che 1 diuenieti dello Agenzie delle imposte 
diratto e del Catasto lottano per il mglio- 
rimento della meschina jaro condizione, 
l'altino Bollettino ha recato loro il risai- 
tato che il nostro governo credé di fare. 
“Elan, Pellovx, invostito: della ‘cosolanza 
dell'avaro, he formato di questi paria dello 
Stato n. 6 elassi corì swidivisa: 

1" dat 30 anni di servizio in più L. 100 





#° dai 20 » Y » so 0 
3 du 200» » % » HO 
4* dai 12 » » » 50 TU 


6* dal servizio meno di 12 anni » 60 

A queste citva va notate che il nostro 
oblimo suverio trattiene il T,60 per cento 
per la tassa di ricchezza mobile 

Io domando come mai. questi poveri la- 
voratori delle pouna, possano cunservare il 
decoro degli abiti a nella casa, ad i! salli- 
ciente slimanto alla stomaco. 

E indiscutibile che qualumnpao opero 
puadagna di-ipiù. C. Hamio, 


La Pagione per la quale vole stare al potere 


della penisola una  notiziotti voremente 
edificante, notizia che rivela ann volta di 
pi i perchè il signor lelloux si ostiaa 
voler tenere ad ogni costo il mnostolo delle 
cuse fallo Stato, 

DHfktti risulterebbe cli l'ouar, Pellonx 
si piglia opni anno... | 
Ta G0G,000 come Presidente del Consiglio, 

s 26,000 come Ministro per ' Intenio, 
» 18,00) como Teuente Genorale. 


Ab biro 98 mila all'auno, sonza contare 
i.fondi segreti che ha sun disposizione, 


‘è le prebeude del figlio è del fratello "L'e- 


nente-Geueralo Leone! 

Diveva bano il generale Ricotti che Î'o- 
sorvilo itnliano sveva bisoguo ili easero I- 
berato dai fratelli Pollonx.... 


Li DELIZIE DELL’ERITREA 

è miseria ii casa nostra, non Vha dal 
Dio E però grendomente n Jadaro dl pa- 
terno governo eli provvede, modiauta an- 
uno ihspendio «li diversi inilioni, a con- 
sarvuro le colori Mritrog ave, in caso di 
spertto, l'italiano che aveaso fumo potrebhe 
trovare selotere nifugio o vitto » buoi 
IMATCALO, 

Hi uus lettera di giorni or sona jperve- 
muta in ltalin da quel nostro Eden alri- 
uao, cò rutatti, tra lo altre, questa nplizia: 

#6. Sunostatità ino povertà, mwonkre il 
lavoro è assi più scarso che nello auorso 
anto, il pans & Massuta si meutisno allo 
ste6s0 prezzo di una lira ul slilo », 











Per un AMO . |, ndr + E I-+ i L. f4H} 
a il 


nei imiio nm I n, 


Da vari giorni fa il giro dei giornali” 


Conto corrante von la Posta: 





Cei 


3 Si pubblica il sabato sera. 





INSERZIONE 
ol urvisi in terza è quarta pagina — presi 
“di tutta donvanionza, o . 
I manoscritti non el restitulacona. 


Di Tngibimonti antooinntà, 
i a Dirogiona nd Amminiateizione Diano Patriavento N. 6, Popiano; 
-.... Un numero scparato cont. E. 


Provavi In vandito presso l'emporio giosnalistico-librario piazza V. E, all'edicola, 
alla-stnzione ferroviaria e dai pricipali tubaccni della cibta, - 
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.|CRONACA PROVINCIALE 


Da Clvidaloa. 
26 ]uglio, 

Fonrier, Cobet, Blanc, Prondhon che 
tanto Inmbiccarono il cervallo por atudinra 
o dipingere il popolo, troverabbora un com- 
penso 0ggi alle indafesse loro fatiche, ed 
une conferma milo loro asserzioni, frutto 
di queste futiche, s6 potessero posare lo 
aguardo su Cividale, Ed lafitti possi po- 
krebbeto constatiro che mentre vi sono 
ilagli individoi che invidiano la fantasia 
nl Verdi, ia giorig al Manzoni, lersiemo 
n Gambaldi, 1 dunorvi a Iotachitd, ve ne squo 
del più inodesti che invidiano il trono al 
re, ml altri ancore, modestissinmi, che invi: 
diano il posto di consigliero somunalo, 1, 
la prova polinare di fquosta disparità di 
invite cha trascina persino i modaestissimi 
lle aspirazioni dello enviche amministra: 
bivo, la st eblo alla ultime elezioni, nel 
mutizlo di lotta usato por riuscire, 

dal infatti, como si può spiegare se non 
coll'ambizione genitrice divetta dell''invidia, 
la protesn di etere al ogni costo « palazzo 
in persozo cho sdegnano .di appartenere 
ad un partito ? Cho rifiutano. ogni è quar 
Inngue studio alla partito sociale - smimini- 
strativa ? Gho ripiano ii contatto di co- 
loro cha da Inutrigna nubura sono posti in 
condizioni di pensare soriumonte ni sosten- 
timonto proprio è tiella famiglia, e cha. 
agogneno «quindi. di essere rappresentati 
molla sestione che direttamonte tocca i loro 
interessi? Che per unico programmi eco, 
nomico presentano agli incoscienti da. lotta. 
ul Prole, mentre der futti risulta che lo 
iucenno, eil a» iui covcedone ciocohè ad. 
altri rifiutano, specio net momenti critici, 
quando cioò in vista d'elezioni haano bi- 
sozuo di amicarlo vd almeno di disnr-. 
marlo ? 

Povero Beppe Giusti! Come difficile ti 
surabbe ora irovire degli uomini sori & 
Cividule, di quegli uomini che tu pittorevi 
con uni gamba nol mono del buon tono” 
a coll'altra in quello del buon senso; di 
quelli cho godendo la vita i adoperano 
ulilmento 6 cho consei dello «disparità eco- 
nomiche sociali, desiderio ocenpare il 
tompo che loro avanza, piuttostochò al 
vizio, noi disimpegio di esricho allo scopo 
ili benehearo il nulla lanonta tavendo scom- 
parire la lutta di classo imposta dallo ri 
stvettozzo, a gruva dauno si dell'abbiente 
como del proletario, livoce che suscttaria 
viemmaiggrionnento, negaudo all'oparsio il 
diri&to di sulvagnarduro i propri interessi, 
quasi questo dirittu fosse prorogativa d'una 
vasta. fo serosti obbligato, per nen ado- 
peraro ln ianterna di Diugona, 1 ripstore 
'numnorinlo : 

Viva Arlocelini 

Ti fimrattimi 

(i cal si ppitsizieni ; 

Fiva lb imachoro 

IP ogni poca 

Lo ghinmito, i Glu, i Principi u lo Chios, 

Ma lnaziano 4 vonisino alla notizia di 
eronic che mi foce divagare in querto 
sprolognio, Locsyue fono d'a ce que dan 
cinte, it fond Gfiner ce gue l'on da, dice il 
francese, Ed il cividalese che non potò 
swwerc la rupprosentanza cha desiderava, 
desilera osorcitaro ol diritto cho ha, a 
contro la clegioni comunali dello scorso 
muso, vresento domanda di annullamento. 
E quale la consognenza ? Faci ln eronaca 
o non la pretendo a profeta, limitandomi 
sula nl posilivissimo ; 

Vuec dal au fuggita 
Pi vieliianiane sine vallo 
Mono 5 Luatbiaon bo strato 
ituando dill'arco naxl. 
Crisi, 
Da Palmanova. 
7 laglio, 
A proposito di slezioni, 

Aiuto graneresi l'urto brova riposti sl 
pssndonino {FI della Pete di ion). 

to Lugnano utile cost favo commonti 
hoche sopra Uesito duna votazione; ma die 
vesta Gabliva ao porniciosa quando la ra- 
pipne dei commenti è l'ignoranza 0 la cnt- 
Liverta, 

Chiamare uma lista ruilico-socialista pel 
semplice futto ili avere letto questa suuua - 
el oscura parola su giornali, !ibri o rivists, 
scusa perdonebile e tollerabilo; miu asse» 
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rire che a Palmanova si volta lotia di co- 
lore politico con ia sconfitta del socialiamo 
è como proclemare virtà ciò che è colpa'e 
viceveran, : l 

A chi è sfuggito che della lieta soccom: 
bente furono. eletti dua i più damooraticif | 

A nessuno cerlo, co GU. ; Di 

Dunque si raccolga sul monte Atos & 
guardarsi l'ombelico chi, pella -svdietà, non 
wuol fare il suo mestiere. i: 


lio ad un altro radicale, ., è di cha sorta 
i radicale |... ; un vecchio impanilente ad- 

disitbdia Lo. | ei 
DL patronato scolastico. 


raccolto ciraa ottocento Mre è ie: hanno.in 
cusss da molti mosi.... Perolà non metterle, 
a friatto?... ST e 

. Ranno delibarato di fornire di vestitini. 
di tela tina cinquantina di bambini poveri, 
ms la deliberazione ormai è veochia:di. un 
quadrimestre a al. presente dicono che ai di 
atribuivanno nell'ottobre venturo all'aprirsi 
della scuola... Con. da neve in terpa: sta» 
ranno fanto bene quei poveri fanciulli con 
quelle piacchetline di lino... bitnco, magari. 

Io richiamo ully serietà 1 componenti del 
patronato, Fra essi ve ne sono di bravis- 
simi, e potrebbero fare tante bella. cose. . 

‘ Pensato alle semole, classi dirigenti; fato 
che abbiano muasstri di valore c-contenti: 
fato che siano frequentate; fate che la legge 
aull'istruzione obbligutoria non sin una fal 
BItà; pensato alla refezione scolastica, ai 
vestiti soffici pei poveri!... + Nolly scuola, 
nella scuola ata la salute di tatti OT 


Da S. Quirino 


Consiglio Comunele, . 

(X.) Nella seduta di domenica scoran si. 
trattò della nomina della nnovà ammini 
strazione, e venna rieletto a Siudgoo îl sig; 
Cadelli con voti due di maggioranza. È 
mersbri della Gianta i signori; Cattaruzza, 


a . : * K - uaar 
Abbiamo perduto; la noatra sconfitta ar 
prevista; noi in pochi e. deboli, toro in: 
molti e forti, I risnitati di doesenica die 
dero lo stessa un segno evidente che c'è 
un, risveglio anche nei partiti popolari pal» 
marini, Al patriotHuo articolo di 4 quila Pa- 
tria, davvero sig. X non meritava ln pena 
di rispondere, sono i soliti calorì cha se- 
guono i trionfi delle vittorie sostennie per 
l'orbita forcaiuola moderna. Secondo V gli 
slettori di Palmanova domenica hanno vo- 
tato contro un sistema stato ormai condan- 
nato; il socialismo; Y si seprla però di 
dire che gli stessi giudici che hanno con- 
dannuto il socialismo hanno atracciato lo 
Statuto, ‘avaligiato le banche, rubato il'du- 
naro pubblico, vendute le commende per 
oro francese... 
Per finire: 
— Hai letto? hanno condnanato il sovialismo. 
— Darraro 
— dieuro, n deci anni di cargore, alia, interdi». 
zione perpotun dei pubblici uffici ed alle «pasa, 


tatti 


ZG luglio. È ' 


Calenaccio, | Grandis, Toffolo e De Pellegrina. 
Da Pordenone. In questo modesto passa la lotte si fanno 
27 laglio | veramente a basu di interessi è di ambi: 


I nuoro Consiglio comunale. 

{P} Ieri prima adunanza. Presenti venticio- 
que. I nuovi aletli stretti ad nn patto: 
«Santa madra chiesa ». Avrebbero volato 
incominciare con il « fanlum ergo 0; ma, 
invece, intuonò l'antifona Marini, juniore, 
e se deve dire la verità, togli l'enfatico 
saluto si uadati nella lotta elettorale, abba- 
stanza benino. 

Di fatti, lamentò aubito che la Impresa 
della laca elattrica fanziona malissimo, 
Sono tre giorni che l'abbiamo « intermit- 
tenza; ad è poco rperabile che la Società 
ripieghi radicalmente, come dovrebbe, Pec- 
cato che il Marini non sia nudrito di idee 
moderng giovane, come è, rimane allo dot- 


zioni personali, come del resto general 
menta succede nei Comuni rurali del .no-. 
stro Friuli, pooo educati alia vita pubblica: 

Qui, quello che fa il sole e la  piogria," 


drano coadiuvato dal Segretario comunale, 
mentre il Sindaco, buona pasta d'normo. 
spesso vi concorre inscientemente: ‘ma’ il 
nuovo elemento consigliare intende conte. 
nersi in modo che il Prete co' suoi acco» 
liti cessi dall'abusare del sno ministero per 
mantenere le cose del Comune secondo" 
suoi egoistici intoressi, o Ta 
i La Sadristia serve la Chiesto: non sia. 
sia latrumento di. affari e discordie sin 
paese, Hei 


brine raldigerite degli untichi santi padri Da Gemona. — o Lala 
del liberismo. ORE 01 28 lagligi » 
L'antifone però era fuori tampo. Ii con- Polemica, (20/00 


siplierò Eliero rimbaccò immediatamente il 
collega, facendogli notare che non si patava. 
discorràra ‘di cose di amministrazione, se 
prima non si aveva cana amminisirezioie 
effattivamenio costituita. Richiamo ii Con- 
siglio all'ordine del giorno, che era la no- 
mina del Sindaco è della Giunte. 

Quel praticone del Rovrglio ailora cHiese 
la sospensione della adunanza per far pra- 
tiche di concordia, e per intendersi, La 
proposte era giushissima. Ma sil... andata 
& farla cnpive alla schiera dei nuovi venuti, 
che si oredono falange sacra e invincibile, 
Sono in undici. Non vollero saperno; è ne 
nacque una contusione maledetta. 

Ji votò prima per il Sindaco. La zaori- 
tia nel suo intimo avrebbe volute a capo 
della città Giovanni Toffoli, nn ovsta, mo-. 
destissimo uomo, che si imprpina nella" 
gestione di casa sua, che, naturalmente, 
va bane, e non richiede studii di filosofia, 
di amministrazione 6 di sociologia; brata 
alla medesima quello dell’ aritmetica. Il 
cessuto Sindaco, invece, venne rieletto con 
gediol voti, 

fre volte passò l'urna per gli assessori 
effettivi, Nella prima riesci eletto l'ing, 
I Hariman cono voti ld, il Marini in 
quellu a nella ssconda ne ottenne 12. Parve 
lo prendesse indicibile acoraggiamento; è 
con accento angoscisto gridò : che non 
avrebbe accettato l'onorevole incarico. Alla 
. terza sul suo nome si ebbero 22 sulfragi, 

» De Afaltia ne ebbe 16, il Poletti 11 
Dopo tre altre prove a supplenti furono 
alatti Faulin è Silvestri, tutti due con 
voti 13. 

Qualcheduno sostieze che cuesto amal- 
gamun di persone non può ataro assieme. lo 
mon credo vodesto, Tutti bazzicano e si in- 
tendono coi preti; solo il De Afattia ha vin 
caratlere spiegato; senza sottivtesi, è un 
clericale intrànsigente, 

La clezione del Consiglieri provinciali, 

gui ne discorrono sempre, Si viole che 
uno dei due proclnmati eletti in questo 
sia inaleggibile, porchè è slipendiato dalia 
provincia nella eua qualità di medico nel 
manicomio provinciale, riparto di Porde- 
none. Ma molti dubitano che cià sia per 
eassré riconcaointo, perchè. è risaputo che 
i mapeggioni del nostro. Friuli non henno 
il buon costume, quando lovo non torua, 
di fispettare lu lagga 

“alato anche detto da.un capoccia: = dL7gR Ra suo DE-28 sare: 
e bisogna chiuders un cocchio, F erché al- Mia Cittadino, Tialiamo 20-28 corr: 


trimenti st dovrebbe dar pusso' nel Consi» L' Sono-cinque {9) parole dell'Amieto eso 


, Finalmente con le mie botte"a Abin è, 
è sinistra ho fatto. alzara le. vercicha.ia ri 
derio dies che sul Cittadino. Italiano. deli 


tedra, istruisce me povero ignorante’ allo 
mocritico, TI sibi! 
- Chiunque tu sia-o Bajardo in ennesima 
0 ti seluto, e davanti alla tua scienza max: 
avigliosa m'inchino, senza curarmi’ di 6: 
nossere e tu sei un Dottore, un Macario, 
un (con licenza) Vicario, 0 qualcosa di -41- 
mile; m' inchino innanzi a te poi che sorivi.. 
in un serafico giornale, che pàùr volendo 
istrairo gli ignoranti, contiene an articolo 


— ——cr"*"XA(Ià-'S 
—P——À1nHR2RR"pqaqoioiÎqmces; —r———— 6@——_—errm— 











la somme. ('} o n 

da A te tanto pesa la vittoria dej demo. 
ergtici udinesi, io ti suggerisco la curit del 
mercurio, come la suggerisco a ceri ga: 
loppini elettorali {con licunza) cattolici, che 
con la menzogna-o la minaccia costringono . 
il contadino credeuzone a volare per la lil 
ste dei molto poco reverendi, * na 

Tu mi burli perché dissi che fra venti 
REI elaranno ben altrimenti le cose, ma 


« Scuola d'erroti è tempio d'erasia » ché, 
« Fondata in casta ed umil  povertate, —- 
Uontrs i eno fondatori alza le corns a; nol 
combattiamo contro gli oppressori, contra 
ecloro che tentano arrastara la marcia trion- 
fale del progresso. Vedremo chi vinearà, 


d'antme, souo rimasto davvero sbupito, al. 
leggere la lezione di’ giarisprudenza che 
con frasi altisonanti mi hai data. Perà 
porimettimi che ti faccia una sola domanda, 

s il parroco ha cura d'unime, è o non 
vero che questi cappellani oesercitarono ed 
esercitano tuttora le funzioni di parroco? 
La tus serà una interpretazione sutenbica; 
la mis, cioà quella di un povero ma rive 
ilo — mi dicesti — ignorante, sarà let- 
toralo : se errai ti ringrazio d'avermi'illù- 
minato. I 

Quella poiche tu credi una mia caa- 
ionata (#1 fa invece una cantonese tuta 
bun. Nou hai ancor compreso che is ‘ho 
riportato i giudizi altrai ?: ET 

Afaeuta orta nun mi reca alcun disturbo, 
roi secuava più i timpani, quando stuonavà 
nella banda del guorndent Circolo S. Giù- 
Soppe, £ 

Se poi certi pezzi grossi liberali sono 


Wi Hissara: 


Bio bieticoiano, si vonfondona.,.... Hauno, 


è il ben noto prete della frazione di Ba; |. 


20-26 corr. montando solennemente ‘in cala» 


di fondo, il ori autore non se neppur far” 


non dubitare: se tu combalti in pro d'una” 


In quanto poi ni cappellani avonti cura . 


«tempi auche le fabbriche prendono una tri- 


‘clarra cittudini- liberi è coscienti — vulgo 
sovversivi — 055 molto da tenore lo Sun 


‘e€ttome una volta gli avi ilastri. rifiutaro- 
‘purtroppo non dogeneri con lo spauracchio 


imosia.del iacro, 
“.  L'incidonte Mosca 





«ladri, lo sono pure aucha certi reverendi 
«del Friuli che fuggono con is casse catio- 
'liche; so-ccerti democratici’ s/acciali sono 
,cantablie ‘grazie del: complimento . lente. 
Miles), .wi/rono però. dei revarendi che ta. 


‘culcaundò nelle tonerelie menti  dei-bitabi; 


‘la morala /(cattolita -o' uccidendoli 0 toyi. 
inandoli,:sono agsilti per. insufficienza di 


‘prove .ò condannati, . 


i 


| Finiscò con la spiritosa -apiegazione che. 
IAdiles dà. sull’errore del manifesto comunale. 
10h quante patate bisogna: aver. mangiato. 


per aver tanto spirito! Che se i liberali 
devonv asconbentiarsi -di 
raf) une tazza di té (sic) al Faloma, odi 


un nappo di buon baccaro (sal cosa è il 


‘baecaro 7) da Logan, voi clericali assieme 
ai preti 6 dopo la vittoria andrete certa 
mente a bare il famoso vino del Tambera; 
ammiraglio in pensione, maguri prima di 
dir messa, : .-. a 

Caro Militante in Cristo ti saluto, 

-. La lista liberalo. 
Da lista liberale fu, pubblicata. Eccola: 
Brollo Giacomo ‘fa  Apionio, livenziato 


accademico — Delotti dottor’ Liberale di. 
Antonio, aspiratte notaio — De Carlì Ugo 


di Giuseppe, negoziante — Iseppi Giobat. 
biata di difolamo grometta — Marini Auta- 
nio .fu Francesco, possidente negoziante — 
Pusqueli dott. Federico, banchiere — Stroili 
cav. Daniele, possidente industriuie. — 
Stroili Leonardo, possidente industrinia. 
Questa lista come han dilso il Giornale 
di Udine fu approvata du tatti i liberali. 
| Vogliamo sperare che gquetlti facciano 
tutti gli sforzi per poter esser vincitori. Si 
ricordino ‘che il Friuli intero guarda (Ge- 
mona; sì ricordino cha da ess dipende l'o- 
nore e In prosperità del paese, n° 
a 
Il voncerto dato mercoledì sera dalla 
bando della Società operaia, fu applaudi 
Hssimo, 
. Maritano lode speciale, il maestro Bar- 
letta che oltre all'istraire la piccola banda 
seplie ton rara maestria suonare un « so/s 
per trombone, sd i ‘fratelli Nicli, cha si 
dimostrarono veramente padroni degli atru- 
inenti che da lango temipo con passione 
SUOnauo, 


Figuratevi che pelfino i componenti del. 


Circolo 8. Giuseppe, Coù a cupo Mucanio,. 
appleuditono! ee Vetter. 
i Da S. Vito al''Tagliamenfo. 


i 


20 TO fra ; 29° luplio, 


| ua nostra sigioria. si ‘avrabatta; ‘spende 
6 spaado è stiunge alleznzo ibride niagari | 


on .ilidiavolo, quando gi tratti di viderre 
i cittadini ad anubranco di pecore; ma per 
jl bene, per il decoro del paese appare sera- 
pre incapuco: di ogni iniziativa è stringo 
una così - soltanto, striuge avidamente la 
borsu,. |. 

» Faziona sempre 6 spilorcia come nn ebreo, 
la nostre signoria; e. ne diede miserando 
esempio mei recenti ‘tentativi por ristorara 
la cadente  Filurmonica, Nou seppe che 


po' di elemosina e che. arrestarsi a ruozza 
strali di fronte alle esigenze della samia. 
Come si comportareno gli allerti della 
sazia? I che-cose rispose IL Monzaga della 
soia? Rispose: « Se per un po di caie- 
ehistu e di sporamenti l'urna ci viniva, ci 
dividono le glorie e-le borie dell'Italia sa- 
banda, Ch, nou preferite anche voi al venta 


Giù la maschera, signori e gridiamo Ingia- 
me viva il Papi 6 Francesco Giuseppe! » 
:* La risposta colpiva. giusto ; gse la sozia 
o la dilfa Mowassutti non lo vede, è diffi. 
cile che ia Filarmonicw con certi elementi 
arrivi in porto. O 
.« La fabbrica por ka barbabietole 
Be la fabbrica si limitasse puramonte e 


semplicemente a pradurre suvuhero di bar- 


habietole, n0u villa fubbio che in un av- 
venire. pul o meno iSatauo, la tubbrica sor 
gerebbo. hh  sicagriia in questi tristissimi 


sbissimna piaga e ci spingono fino n pro- 


Vito per la fatiftezione di una fabbriua, 
Qui pullularono sempre coma i funghi è 

pullolano fincora 1 foresioletti alla tedazca 

ed | viglincehetti,. direbbe Enrico ferri: 


no ferrovie ed opilicii, così’ ora, i nepoti 


delle incognite viuceranno la ingenità bra- 


Vota, sapendo di non essere olettore. Si 
scopre la mistificazione ed un giudice ge- 
vero redige teuto di verbale. Che ne segui? 
L'uffaroccio dorme a pare voglia dormire 
in perpetoo, Perché ? Uhe displaucia in alto 
loco o che nau ie voglia ii così detto confe, 


dl ritorno della ‘codsorteria ag 


solare (povera: 


bussare ulle perte del Municipio per ui 


sabaudo una boccata d'aria anstriaua P...... | sibile, . 





it gran Saocripante in tempo di elezioni P.... 


. Por it XX Soattombre . 
: Decisamente la consorferia, vergognosa 
‘delle tresche notturne. chisbba con la sosia, 
‘tenda a riferi la verginità e lascia correre 
Ha voce, Becondo la quale — #rendere mag- 
. giotmente ‘chiabsosa le patriokica baldoria 
di. -20 settembie. — s°’inauglirerebbe. per 
quei giorno la iliaminazione ica elettrica, 
«Magnenimo iL proposito &. gommovente 
| 7° smpri.di 
Roma intangibile. Ma la consorteria, dimen- 
‘blu clie certe "cose, una volta. rotta, Non ki 
accomodano più, dimentica In sua. schiona. 
di paste frolla ‘e la tenavia audace della 
sosta. e 
Lacsozil non dimentica, La shsia. sente 
ancora il singae sere ili bile 6 livide le 


‘ginuneie per la battosta non del 20; ohà il 


diminio temporale del... pipi uon la pre 
occupa, ma fel 38 settembre, quando j di 


| bersli di Sanvito, sorretti brillantemanta 


dall'attuale consortefia, fisccarono le corna 
alle baldaaze pretine I 
Kd ora che il cupe del Comune undò 
umilmente ‘a picchiinzi i. petto a Canossa, 
è -possibila che la sozia uon tenti la van- 
detta ?... Cave ub ira prersbilerarim (et 
foeminarum. > sn 
Errata-encriga, |. 
. A scanso di equivoci suppiano gli alet 
tori che il nuo-sonsigliere (— pro fempore 
— Giusapps Malacarnoe è figlio del fo 
Pietro Malacard -- Oomei Mafucard? Si- 
curo, se il padre chiamnvasi Afuiatdrd, il 
figlio naturalmente dev’ essere tn Afela- 
camne. | . . 
ne | Hurlettaf . 
Ai presumibile che ia AMminenza Gripia 
la quale. se di tatto ed a favilitare il chilo: 
dei compari fa essa la Provvidenza delle 
elezioni, è presumibile, dico, che la Ami 
nenza Grigia non Brpersa che la creatura. 
sur eva imeleggibila? Non ci pnò esser 
nemuneuo l'ombra di no dubbio, la Amr 
n8132 lo sapere Leno: nia. dessa, in corti” 
querti d'ora del giorno quando. più si gu- 
sta ia pipa, - volge’ èl isatucchione’ è gi 
compiace della «burla. Fu in uno “di quei: 
Quarti d'ora cha la Eminceuza pensava sila 
aua creatura; —. ed allora l'ottimo Peppi- 
no, non con il ricorso.che venue presentato 
al Consiglio contro la sua elezione, ma se 
la prenda: con gli amici. della ventura, i 
quali pare gli abbiano verumente giuocato 
un tiro birbone, GU! 
. nuovo Consiglio. 
è convocato oggi in seduka straordinaria 
persia “nomina det Sindaco è della Gianta." 
a'cittudinafiza ‘sttebde bisiosainente' Uri” 
deli parto «e vi -ricama intornò Alé! fubtasie 
più gioconda, o E 
a I proflii. . 
i: Nof ho tempo nè voglia di occuparmone: 
fu un'esldo boia. D'altra: parte. 1° ppofili 
della triade sugusta di borgo Fabia, in- 
torno cui si connettono’ tinte memorie è 
tabti punti interrogativi, fon sono.la coss 
più fweila del iiotido, — sd io sono occu- 
patissimo, per Il mornento, a difendermi 
tunto dagli assalti che fioccano su tutti i 
giornali quanto dalle critiche. intenzional- 
nente foroci di certi  niicrocefali  adentati 
che tapezzano i caffe da mattina & sera, 
con danno del caffettiera e per in degna.’ 
zione del prossimo. i 
Rimnando quindi i profili 80 alfra volta 
& per farmi perdonare il riturdo, mi sbtù-. 
dierò di renderli più attraenti che sia pos- 
Ò Bene, 


CRONACA CITTADINA — 
| L'analfabetismo...... sui muri... - | 


Ghe un coste possa vendere del vino ée- 
cellente senza conoscere l'ortografia, ati 
bene, anzi; ma ton è affatto bene oche il’ 
Municipio, dispensatore ‘delle licenze per la 
apertura degli esercizi, permetta cha i pre- 
poati all'edilizia concadano, a lor volta, delle 





dicenze..» ottografiche,. 


Potroramo fare un ivugo elento della 
scritte e dello insegne perpatrate in odio 
all'ortografin cd all'estetica... Per scempio: 
I forestiere, eutrando della porta priucipale 
della città, vede soritto a coratteri cubitali: 
deguileia col e g......, Non casca Il foodo 
perciò, 6 vero; ma perchè dobbinnb' dar 
spettacolo di analfabetismo o poco tieno 7 

Lo uni 
Un “ ordine ,, sroico. 

Dal Giornale di Udine di derit | 
uLa giorane si spinse troppa col'corpo 
er tiprendero il vezzo fedi sapone) ebià 
fa causa the sundò n capofitto "nell'acqua 
profonda è correntissima. IE 

À tal vista l'agente daziano Carlo Sici- 
linni ordinò sila gnardia Nicola Rambelli 
di saltare nel canale; è la guardia prontis- 
sima dsegui l'ordine a riusci ad afferrare la 
giovane che era in grave. perigalo + di en» 
Degaro *. SAI TE EI IERI, 
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La questione daziaria. __. 
“oct KI 
Un fatto compiuto. 
(a. g:) Berguno diverrà, Ja datare ‘dal 
190 comune aperto, saranuo abolite lè Bar- 
rievo ‘duziatie, eliminata la aperequazione 


tia inbitanti della; città murata e'quelli del 
sobbétgo; e tiggiunti «tutti quelli soòpi a-. 


coubidibi, “ygibiuo, edilizi, end. ghe sostitai. 
soinò ‘und delle nostre più vive aspirazioni, 

Qresta riforma — da alanni detta uto- 
pistica, da altri chiamata untidemooraticaà 
— ‘è oranigi passnia dallo stato di progetto 
a quello di fatto concreto; poichè l'usazione 
dol dazio forest verrà assonta dal Consoi* 


sio degli dsercenti, vostituitosi giorni Bono 


a {resto scofo, e) 
Esaminiamo brevemente ‘la questione 
sotto il punto di vista del bilancio comu- 
nile e del consumatore contribuente, 
il comufe incassava col sisteria précs- 
dente (economico il dagio marato, appaltato 


il dazio forese) un annuo iniporto netto di 


L. b9s.00o 
importo che-sumentato dello spess 
di riscossiorie valoatabili in, 
gravava «i contribuenti per un 
importi totale di girea . ... LL 

‘Col comune aperto il conunoe TTT 
invassetii 0. 
che unitieniate delli spose limita- 
tiesime di esazionè 16 quali ‘po- | 
tranno ‘Aftbndera a. soa a BOLOGO 
portano iEfavame tutale dei con-____ 
pribuepti MIL. L. bOO.0UO 
- I che Wild] dire, in cifra tonda, (notia- 


PERE n 


s 460,000 


mo, per dibtituali cfibosizioni, che le cifre 
Shposté ad. Boueziorig di quelle dei canoni 
fissi sono HEbaite in via soltanto approgsi- 
Hbtiva, e, Eilat lb probabile loro consi- 
a vi ohs Jil ddzlo «sul ‘consumo, che è 
mnalla. oh; 0olpist; tion la. riochezza del 
iptidino, ta il sud bisogno, verrà dimi- 
sini sol. Phesegglo. dal comune chiuso n 
comane sfidlto da IU a 67, cioè diminuito 
di:pltte- uf. terzo. ole è rappresentato in 
parte dall'iconomis.ilili'esazione per e l'equi- 
Itbriy del bilancio comunale, da-un aumento 
delle imposte sulla riechezza: O 
'glretrio ad Udine attuare qualcha cosa 

di simile? Noi lavorveromo in questo senso 
fidenti . nell'appoggio di gnanti amuno la 
loro pitià » desiderano il bezo di tutti. 
‘1 1,8 mercedì agli operai. 

Ta ldWdFatore ci scrive: * 

f'anditi, doverosa la merceda ai lavora- 
tori ued «fi Certe classi, lo più affuticato, es. 
Seni 
regolardi .lanposo,. ingiusto non vi. corri 
sponda. 1 dovuta puntualità al sospirato 
pagainénto. e NI 

Questi lagni, siatio n carico di privati, & 


peggio sd enti morsli cd al Municipio ri- | 


volti, dovrsbbero cessare, Ad esempio, i ri- 
tardi ofie si ripetotio par il saldo della quin- 
dicinz a gran parte d'operai dipendenti 
dul lacale Municipio; mentre è posteupata, 
mentre l'atto per 1 relativi mandati alla 
cissacà avanzato più che a tempo debito; 
il fat attendere il saldo, un giorno, due, 
tre a’ quattro, il far Gorvere, ricorrere | da- 
voratari è una irregolarità, usa sconve- 
nieuza che, fatto l’accenno « chi spetta, 
deve tagliersi  senz'#itro, 

Cou tali ripetuti ritardi ad aggiorna. 
menti l'oparaio. sfigura ‘ove spende, ove 
deve: perde tempo, a gi dalaggia trdeli 


tandost uer rissnotere il. meschino, giipendia . 


che in media risulta a.liro 1.30 al'giorno, 
se non piove, lavorando inlofessamente con 
Un orario gocsssivo,. 

AI nuovo benemerito signor sinduto sen. 
(G, L. Pevile ed all'on. Giunta popolare, il 
topliare vadesti inconvenienti, il migliorare 
la condizione agli operai e cooperare #. più 
sollecita, a più eque, meno pedanti pratiche 
per il distagno e firma dei mandati an favori 


a cupi officiga ad artisti a operai, che pre-. 


stano leali ed questi l'opera loru al somuane. 


Deta.le cuutale dovute e di laggo, si tal-. 


zano i ritardi.e temporegririumenti inatili, 
1 vecchi usi ae pratiche burocratiche più 
viete che utili che portano solo danni e s8- 
crifizii ai lavoratori che non possono, non 
levono attendere il sospirato limitato com- 
penso alle loro opere, forniture, lavori as- 
sunti pcs. quasi fossero capitalisti o grosse 
s fortunato. impresse, cui l'attoadere giova 
sd alle quali vanno aggiomerati | più grossi 
edi più preficui lavori del comoni. 
E 0 “fono 
Programma 
dei pezzi:di musica che la banda del 12° 
Reggim., cavalleria esaguirà domani dalle 
ore, 20. a mezze alle 22 sotto la Loggia 
monigipale ; 0 
i. Marbia « Ai sottufficiali di Sa- 


lusgo n a Qhisra 
2. Mazurka « Sogni dorati è - Wealdteofel 
3. Atto ILL « La Buhàma » |: Puocini 
4, Atto HILia La Bohème: n) 
©, Polka «+ La trombatta » Nk. 


‘Peressini è 





i bitito dimdiala, guanto andata: r.it..! 


‘contro la loro volontà, 
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cLa nuova 
amministrazione comunala. 
Oggi all'uno mezza ebbe juogo l'in- 
sodismento della nuova. amministrazione 
comunale, 00 0) 


TT PAU LN 1 


‘L'ex sindaco co, ‘di Tronto ‘cogli ex dle. 


‘assoni avv, «Antonini ed E: Masou ricevab.. 


tevo il. nlidvo ainilaco. senutore Pesile bi 


‘gli uesessori effettivi ci. Girardini, Frait 


ceschinis, Grassi, Franzolini, Comencini ‘e. 


Beltrame, 


gli asasssori ‘ stpplenti Piso è: 


Ò 


Letto l'atto. di consegna dell'ufficio dal: 


eo. TH "Pronto, venne firmato da esso e-dall] 


sinduco senatore Pecile, . cri 

Indi furono scambiati doi discorsi: fra 
timenti cordiali, da una parte di rispetto 
por la passata umpiinistrazione e dall'altra 
di augurio che la nuova abbia a riuscire 
nel suo operato ssmpre por il bene del 
comune. : . 

Dopo di che, allontanatisi 1 co. di Trento, 
l'avv; Antonini ‘ed il signor Muson, il Sin» 


daco Peoile rimise ad altra seduta ii riparto. 
dei referati dell'amministrazione municipale. 


Circolo Giuseppe Verdi. 


Domani sera alio 9 avrà luogo um .trate 
tenimento = beneficio del giovane ltdinsse 
Luigi Visentini che ora sta studizado il 
cauto è Milano con un programm& variato 
6 col concturan dal valente basso conultta» 


dino Teobaldo Montico e di agregi filar-o 


mounici soci dél Circolo, 
Non potranno iutevvenira alla serata che 


i soci e le loro famiglie acquistando un | 


biglietto d'ingresso di cantesimi DÒ per 
ogni persona, 

Multano i tempi, e col mutar dei tempi 
muten anche gli nomini, 

Così soccedette a Teobaldo Muntico, Non 
è sepolta la storia dell'inizio della sua 
carriera Egli doveva debuttare & Udine 
nella. Cusrmen al nostro Scolale, mea per 
ormai conosciuti intrighi fu protestato, 


Di li a un anno egli sostenne al fos.. 
setti di Trieste quella sciocchezza ili roba: 
soritte nel Faust da Gouadd nella difficile 
parto «di Mefistofele, ottenendo iuaudito, 


completo successo. È di }i passò a Milano. 


nei Puritani di Bellini, a Vercelli soc, 


sempre più confermandosi Artista provetto. 


Mentra dunque nella. sus, patila «natia 
aveva.-latto il diritto di vederei se non 
spplaudito almeno appoggiate, ‘ebbe invece 
il «ben. servito d'incagaoe.:. dig ii iMontico 


non è fibra‘ di. perderai.d’ animo; e obi apo: 
l volare e col ago studio «rigpose e guiell’ad-. 
tono. prof» 

. . I 


colita di cvetini, più.di quanto 
mati, come, aupra è fetto, 


domenica egli; sollecituto da molti. 
ed amidi, vuole anoba: 
farsi apprezzuaro dui suo concittadini 4’ 


suoi ammiratori 
canto al Circolo Giuseppe Verdi. Mie - non 
canta per tarsi applaudire, bensl rispon- 
dendo ad un nobile sentimento del suo 
ganeraso anlno; ‘canta per esser utile ad 
nua suo futuro collega e pur udinese che 
ha tutte le disposizioni di onorare come 
ini da sua città, > 

Fortunati dunque i saci del Gircola 
Verdi 1 quali. possono applaudire Partista 
iscontrustato è. benefcure l'artista futuro, 
. . \ <A 

Istituto filodrammatico. 

Lonali sora alle ore 85, precise l' Îati- 
into flodrammaetico derà un trattenimerito 
sociale straordinario con un programma 
sttraentissimo di musica, quedri dissolventi, 
microscopici, ninoristioi, uromalropi, cristal 
Hofuna, eu LIAZLA E i 


Socletà opéraia generale 


I soci sono invitati in assemblea geno- 
rale di prima convocazione domani alle ore 


Li ant, psi locali della società. 


“ . Ordine del giorno 


1, Regeconto-sociele dal secondo trimestre. 


è, Igérizione sull'albo dei benefattori della 


Bociotk, . . 
3, Gomunicazioni della Direzione. 


Gu Scapoli pagheranno la tassa 


Kei parlementino del granducato di Assia 
giorni sono fu approvata con 18 voll con- 
tra 16 l'imposta sugli soapoli, 

Il deputato Osaun, ue aveva fatla questa 
formale preposta, suscitando la più. schietta 
ilerità fra i suoi collaphi quasi tatti am- 
mogliati : n | 

a L'imposta sul reddita potrà essere au- 
qmentata di un quarto per tutti i cogtri- 
bmenti di sesso maschile che non abbiano 
contratto mulrimonio, » o 

Invano il sormmissario del governo di- 


(vhiarò che questa imposta non era appli 


cabile : invano il deputato Ivaltz protestò 
ene:gicamente, dimostrando che molti ri 
manggno seapoli non per volontà loro ma 


til . . La ' 
if'i@àputati si rnocolaero ‘ifitorfid kl ‘propo 


; sl Ric a 


questi ed ii uo. DI Trento improntati a sen- | Jp a = —_ 
3 SLM “Statua. dì canne, di Tesbaido Cico 


«li 
iJetizio di 
dela pubblicità, In caso leggo un articolo di Ro- 
stavi Vincestro sopra la comumodia Stetra di carne 


mento lodato dulle critiche del tompu è che surobbo 


a (AM per ora baati dog; chè mi’ risorbo di vitor- 
naro sull'argomento non appena ini ol Ri presenterà 





perr=arr=tp n 
Ù 


“Ma il deputato Osanu insistette nella 


nécessità di solpira gli senpoli incortreggi. 
bili j Recennò al numero sempre. uresuonte | 


della tugazze ché ‘nertànd’ marito; dimo» 
sbiò dhé questa imposta verrebbe | salutàta 
co” gigia da tutta ‘la‘ numerosa classe dei 
pdfi di lamiglia, a vinse: o 

‘i eéto, con cui. questa: nuova imposta 
Nic i approvato, ff neasità aial- parlanien- 
(4188 «di. Assi con una granda risata; è poi 
nette Oesnn, presentandogli le. foro feligi: 
ttatetoni; > STI 

i:@rale ragazzo del gravinontò d'Assia'sì. 


iafiaitniranno in Comitito di vigilanza, per- 
‘iv tidesunio ‘scapolo sfugga agli urtigli del 





È qui sui tavaltéo iù primo nnmero della Frisia 
feraria, giorandstto di Miluio, ho dopo n si 


na 


ungi cinquo anni ricompare nel moro 


di Toobaldo Ciconi, Itizhinmando l'antoro sia 
monto di chi legge, uno satulio del prof. Alberto 
Coskr, pubblicnbi net 1890, è beagliandoa; contre 1 
‘Bostro sitapaticò commediografo e contro la putrio 
PRA per avergli eretto uu busto nell'atrio della 
sivicà biblioteca, curo di miestiaro la Fassomi- 
glanza dalla favola dolla Statua di entae dol Ci- 
toni; non nn racconto emonino pubblisato qualcho 
tetno prima da Envico Morgor l'autaro della 
Boone, Traserivo senz altro Purticolo 1, 


f Enrico Mnegor pubblicò sol Corsaro prima è 
in di giorpaletto ignoto dono, nn racconto iuti- 
tolato Stasizi di curste che Toobaldo Giooni tindu- 
rendo o ralfuzzonendo alla poggio (#} sconoggiò 
frcoudo passare poi tutta per rela gua. - 

"i idontità dolla teaima dol racconto o molla 
della commedia ipparisce manifesta. Eccola riae- 
amiliado è confrontando. ° 

4 Nolla commedia un conte Paolo ama tiopidn- 
mento una Maria la quale par fatica 0 por redevat 
troprio podo corrisposta mare. - 

“Nel romunzo Ulrico di Ronvrés #'innamora 
d'una Marit, giovine aperria, cho muori nffranta 
dapilavoro è dello privazioni. 

di Nalla commodin Paolo colpito dai rimorso di- 
vanta tnisautropo, si chiado nel suo doloro a se 
ne ve in Aimariti, 

‘Noi romazizo Rouvrca fa lp Hhosko, 

H-Nolia commalia ni amnico di Fuolo gli serviva 
d'prer fatta la conoscenza di Nomni Koller, balfo- 
rina, cho ragsomiglia tutta pila dalunta Marin. 

# Nol romanzo tin amico di Ronvres pl serive 
lo s#bbaso da Parigi. ) 

Nola commelia Paiolo ritorna in Ttaltà -conorca 
Noemi 0 io propone di firai vaghoggiaro da Toi 
solo, i solo titolo iti contemplazione. 

- "Nel romauzo Rotuvres fi lo atosst con Fhany. 
i * Le chiute solo differenziano, in Murgér, natn- 
Fale, in Ciconi avtificione.: (I° l 

|! Questo, plagio fa scoperto da Riccardo. Cace-. 
thint' dla prof Alberto Costa — a dennneitto 


&Utfoddo:‘lettérnrio con un sub opuscolo tirato a 
pobhb copie-nel' 1980 riproducéndo uh ano' articolò 
d AO, RENIGDOE 


vito pal 1880. 0. 
iS Ma tu foree; gecortato. il pluglo, taguomato il 
vestizio dal pinginsio? No, che anzi surgun.in. 
Udine, stria dal Ciconi, un ieuumento al grade 
digtare della Statua di cwernue. Barifonato depuò «dol 
Secola-ia cui-s'appirude ad ogsi piveta fortunato. 
dague la flrma.. s. 


Tala linpnnegio, n parer inio, fa porn onori ri 
algrier- Vincastro che per quanto vere possano cHe. 
sorà le ano negerziozii, nou è questo il censo di gri- 
duel qurata fortunato & di scaglhacai così pazsa- 
nonto contro it nostro Ciconi, the anche agita la 
Stoteg di carne srrobbo sinto nno dei più simiprt- 
tici p valonti commodiogroti italiani. . 

{W diré poi ch'egli raffuzaono « scereggià alla 
peggio Il vatconto del Murger, è un'assorzione frlua, 
in quinto che iv ch'oblbi il campo di confrentare 
Ùl ragenuto del Murger colla comuinodia dei Gisoni, 
pur saverio dovuto anrmébtera una corta quale 
rassomiglianeo di trmne fra i due lavori, non potel 
E ritono Hi Ticoticacira’ Falultssinna riduzione saco- 
rica, li quale non che ssaoro pareggiato por valoro 
lettaravio a quella dol Murger, iu moltiusnni punti 
ricsca noche supariori al racconto dello stesso, E 
varrebbomi quasi veglia di credere che il Vineastro 
Hon'-sbbia nenimano letti i duo averi in grrola, 
perchè qualunque prendo il esamimavli dove an 
mettere La superiorità avtiabica dolla commaodia del 
Ciconi rispetto ni raccunto dol Murgor, . 

Fer convincorai buati il fatto cho mentre il ia- 
verd del Murger non venno moi o molto parcit- 


oggi affito dimenticato 66 non losze stato tatau- 
tnnéamonto sfumato e per mera combinazione dul 
Costi; il lavoro dol Ciconi dopo più che quatanta 
anni dalla sua pelius comparsa enilo scene, vive’ 
tutt'ora ad è g stato a benovigo dal pubblico di 
tutti 1 toatri d'Itglia. . 

Di più se ne ‘avessi il tompo vorrei riporburo 
gli elogi cha le riusegaoca i gioragli fecore al va- 
lonta tImulano ‘per là ang Statte ni cere, pur at 
tenogdori allo suli parto |atteraria, 


I'peonslone 6 no avrò il tempo. Launa Stember 





. Un fatto confortante 


Dini dati della statistica commerciale rae- 
colti fino al 31 maggio risulta che le im- 
portazioni ia Italia, nei primi ciagne mosìi 
del cornente anno, crebbero di L, 14,793,504 
alle esportazioni dall'Italia aumentarouo di 
Ti. 43,854,720 in confronto dei primi fi mosi 
dbl 1898. 

Questa poche righe condensano. uu falta 
selionle s quanto mei confortante che si 
presta a un visibilio di considerazioni, 

Sì popolo italiano adangque non sta ne-, 
ghittoso, lavora angi alacremente. L'Italia, | 
appellata up giorno - dagli Inglesi la Car. 
ntval.Nalion, è divenuta una nazione ops-. 
rosa, un paesé produttivo dhe imita la fera | 


et CJ —————-——— —-- 2 
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Britannia thal vulos {he itaves ossia che 
impera sullo orde. e. | 
La cifre non sone un opinione, sono un 


‘ fatto incontestabile di oui dobbiamo audare 
. orgogliosi e tanto più quando si riflatta alle 
‘di 


mostri indentriali e:i nostri ‘commerciziità 


ciligsime condizioni «in -oti. versang: 


sopraffatti de ogni maniera di tassa;:g.fi- 
‘aonlità inandite, le quali inceppnoo, jatro=, 
fizzano ogni aviluppo dell'economia. nazio» 


nale, anzichè favorirli nell’ interesse della 


‘prosperità gonerele della Nagiono. | 
Sicùro : in soti b mesi, l'Italia ha man. 
dato all'estero, quest'anno, quasi 44 milioni 
di prodotti in più dell'anno scorso nei ciu- 
que mesi corriapondenti. ci 
Se lo condizioni del Hlancio lo permgi 
taesero, o un governo forte è vilaminato, 
desse un indirizzo divarso alla finanza lth- 


liana, il nostro passe favobbe miracoli, Nolle 


Bic, 
LA POSTA DEL “PAESF, 


Dilalt, Corno di Rosazzo, — Non ossondo fbn- 
dalt in loggo Pabbiezione di ont Ia vosten corrì 
PROLdanzA, abbinizo creduto inopportuno di puts 
blica. i La Relgziona. 


istrettezze atiueli fa anche troppo, 





Ufficio dello Stato Civile. 
Bollottino suttimanale del 28 al 22 luglio 1809 
Nuselto 
Nati vivi maschi 9 fominine 18 
co Morti 
Taposti se. 





Co" dlotale N, 29 
Lubbiienzioni aL matrinonto, 

Ermincova Milosco  cocghiore con Augela Chio- 
sura cmiorigra — DLulgi Cappallatti calzolnio con 
Giulia Pasaiudor sivta. — Ernoato Ligach aponto 
di commercio cca Albina Cimadoev civila — (How, 
Datto Vunnini enleolaio con Anna Gremeso sanrin 
— Attico-Pumponio Gueparini mpcallaio co Maria- 
Agos sarti, SI 

Marti n donlcillo. ; 

Jimono Goviz fu Antonio l'ann BE frubttivondalo 
-— Angelo Bortoli «li Gio. Batte d'auni 1 scolaro 
— Galliano Guatoni ili Loouardo di giorni 22 — 
Hiann Gori di Giasoppe d'anni 1, moal 2 — Valone 
tina Tinsoni cdi Antonio di incei G — Giusobpina 
Rossetti fu Emigi d'anni 27 sarta, 

_ MartE sel Qapltalo Civilo. 

Antonio SMiuiutti iu Valontino diauni BL valzo- 
inig — Ron Cantoni-del Conto fu Antonio d'ungpi 
40 invandaio —-- Giovanui P'iOynnido Ii Nitnlo 
l'unani GI braccitanto, i 

Morti noll' Ospizio Fapanti, . 

CHovanni Catalani d'anni 1 ‘ "T'otala n; 10 
dei quali £ non appartenenti al somune, di Udinà. 
nilo e iii I A III 


(Fnsbar ANTUNIÙ, gerente vesposzabile. - 
RIZZI LIL ZON —__—___-lhr—m 


Tipografia Cooperativa Udinese. 


La tassa sull’ignoranza .. 
“ __  (Telegramma della Ditia co ibzioe! VICE 
| Estrazione di Venegia del 29 Iuglio 1899. 


Nar. 


71 2076 86 4150 
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FP FABBRICA TENDE A GRIGLIE 






di Do Giorgi è Fior 


i Veli avviso in quarta pagina 


o i ant :A 


LEZIONI 

di Muandolino, Mandòla c Chitarra 
impartisco il sisnor G. B. Miani se- 
condo i ineiedi moderni a prezzi 


conveniantissimi. 
Via Paolo Sarpl tex S. Fletro Martire) N. 8, 











PREMIATA FOTOGRATIA 


LUIGI PIGNAT EC. 
Via Rauscedo N.f - dietro la Posta 

Specialità : PLATINOTIPIE 
Si assume qualungne lavoro 

tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MODIGCISSIME 
Medaglia d'Argento Brzsa 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


sl _—————7—-——____ 





NEGOZIO MANIFAPTURE 


d 


DOMENICO ZOMPICHIATTI 


Via dalta Posta N 50 


STOFFE INGLESI, PRUGGANE e FRANGESI 
‘di ottima qualità, , 
par la stagione di HKalata 0 di inverno 
a ‘prezzi eccezionali 


7 cz PRONTA CASSA «mato 


Grandissimo ribasso sal . 


prezzo renale di coatto. 
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DE GIORGI E FIOR 


UDINE. 
VIA DELLA POSTA N. 


FABBRICA TENDE | GRIGLIE 


sin iagno naturale..e colorato n 
con catenella metallica 
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Questo tende, cho liaano la specialità di ripavoro lu i 
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tina chioma folin a finonta 
è degna cornar aggiungono all'ionto inapotto “Lin 






La lulu 0 È i onpelli 





della beta | di hellozza, di forza o di sénno 


Bri 
CHININA- MIGONE 3 
. PROFUMATA E INODORA ni 
(L'ACQUA CHININA-MIGONE prepernta con sistema spe- 


ciale e con materia di primissima qualità, possiede le migliori virti Dr 
o torapentiche, la quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore 

‘dal sistemn cajilibre. Essa è an liquido rinfrescante a limpido ed in- AI 
tkeramente composto di sostunze vegetali. Non cambia ii coloro dei i 
capelli è ne impedisce la cadute prematura. Essa he dato risultati Ai 
immediati e soddisfuveutissimi anche amando io. caduta giorunliera È 
dei cupelli era fortiazima. -—— E voi, o madri di famiglia, ussta del- 
14 ACQU A GHININA- MIGONE pei vostri figli durante ‘ladole- 
scenzt, falone sempre continuare l'uso 6 lovo assicuterete mi° abbon- 
dante capigliatura, 


—-_ 
— samia 1 re i sora 


Piazza Patriarcato, 5 EFEIIAGE Piazza Patriarcato, 60 


In-questa Tipografia si eseguisce qualunque la- 


KATTESTATE 


Signori ANGELO MIOGNE o €. Prolumieri — MILANO, 

La loro Abqui Ghinina-Migone sperimoniata già più valto la trovo lu migliora 
noqua da tolotta per in testa parchoò igionicn nel voro agnao, è di grato proluino 
s veramento adatta agli vai attribuitelo dall'invertove, Un Lbenve e buon parrle- 
‘ghiere ne devrebba ossore sompro fornito. =] 


"anti rallouramenti o sabttundoli ni protosso di lore: devetissinto 
. Dott. aloltaro GIOVANNINI iiftolale Sanitario -” ai 


Lutora (Roma). 
Signori ANGE LO MIGONE o D — MILANO 


. La vostra Acqua di Chinina di soave profiuno, mi tu di grando aclligvo. Hasa 
mi arrestò immediateimonto li caduta dot capelli vr solo, ina mo li farsa croenuro I 


sl intese loro forsa è vigore. Lo pellicole she prima cvano in eronde abbondanza col 
i) 
fà 


TIPOC RAFIA "COOPERATIVA 





O 


| Estero } aggiungera le spese postali. 


fe 
>» 


" 


RESISTENZA. 


i] 


$) 


mulle tenta, cri pune totelnonto scompiraa. Al misi figli, chiù avevano uno copi- < 


Eliatura déebolo o rali, coll'aso Aelly vostra RETI lio asicurito voi iusorragi 
Bisnte caqpiegli Lin ETA. 





GESTRA LOLLI. 


L'ACQUA. CHININA- MIGONE fanto profisaete che inodore, mou si vende a Tr 
peso, gin solo in fiale da fa 60 è Li Doe in bottiglie griiti per Cuso dello fmi i 


titre a Li Be LL B60 da bottiglia sua tette i Fur secenisti,. Profunterei e Draghievi 
lei Regno. , 


Deposito generzie da A, Migone e 0., Via Forino, 18 — Mftano 
Alle spedizioni per pacco pastale aggiongero 10 contosimi. 


“OSREESRGRERSRIRNPSZTASISLIIGES easRERGIS 


loc vivai dsl sole lasciando libera la corrente d'aria, sono 
| addattatiscimo per senole, uflici, niberghi, casini di cim- 
| pagna, stanze di lusso a par ogni altro locale. 


-_ sin 


‘ {tiorvale Democratico Settimanale 


— Prezzi d'abbonamento: 
f Italia: Anno L. 5.00 


E 
1899 Anno IV°- 1859 


i PAESE 


Si Paievano conunissioni su qualunque fonti e misi FI 
, Lavoro inappuntabilo — Prezzi modiciasimi. a 


Di si —— — _ — - 
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1 SLA 
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{ semestre 


di 
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ANVNWISO 


TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE 


Da Udina a 8. Daniele Da S. Doniolo a Wilino 1 sobroSerithea porta 1 pubblica. comnosconza toi 
9 BC o (a LL) GE wa #1 f Hisuori Palognami, Imprositilori, Gapiasbri que. 
® z ei pra tane SE Ia 228 che in via Treppo Chiuso n. 8h ha aperto un la-- È 
ai ion 14 da ala ai (IE vuratovio sti etabodi a maso al'ogni qualità, 
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garantendo pestettà caccuzione nel Ievero d buon 
amutteniscle, DEL PIERI NATALE 





CHI SOFFRE CALLI 


si rivolga al distinto e provato callista 
FRANCESCO COGOLO 
Udine - Via Grazzano N. 91 - Udine 
Recapito presso ii burbiere 
FAUSTINO SAVIO - Via Mercatovecohio 
ed il Negosio ELLERO in pinazo V.K. 








di fama mondiale 
Con esso chiunque può sli- 
faro & lucido con facilità, 
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Caratteri inglesi! e fantazia 
Mivolgersi alta Pipogratta Coopornilta | 


Verso conmfolina vajlia di Lira 2 la dili * 
gi piane fabio tn tetta JI Ad si spriisla tua 
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. Jiuîià, — TFeitidest Mi 
Conserva in biancheria, !Legarctpaii Droghe, farmoavist è proftnateni ter ‘Regno. è dl 


Guristi di Milano Paganini Viltani € CO — dim 
Barni, - Parsiti, Paradisi + Coup. hh Mi, LUFIOHI d 


Lo Pa non confondareì col diversi supnnl sil Amida 
in commercio. 


Si vende in tutto il mondo, 








I PAESE per fa sua a diffusione è Î giornale ghe più» si presta 


alla raniama dl nualtinnua neonata. — Piatsl annuanianticaaimi 


«<f LA PUBBLICTÀ É FONTE DI RICCHEZZA - 
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